
Sabato 3 gennaio 
 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
 
 

 

Domenica 4 gennaio 
II domenica dopo Natale 

 

Ore 10 Messa a PRUNARO 
 
 
 

Lunedì 5 gennaio 
 

 

 

Martedì 6 gennaio 
Epifania del Signore 
 

 

Ore 11.15  MESSA DEI POPOLI A VEDRANA 

Mercoledì 7 gennaio  

Giovedì 8 gennaio 

 
 

 

Venerdì 9 gennaio 
 
 
 

 

Sabato 10 gennaio 
 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
 
 

 

Domenica 11 gennaio 
BATTESIMO DEL SIGNORE 

 

Ore 10.30 MESSA A SAN LORENZO  
 
Tutta le comunità della Zona Pastorale sono convocate ad 
un’unica celebrazione  
 
 
 

BENEDIZIONE E VISITA ALLE FAMIGLIE 

È necessario comunicare di voler ricevere la benedizione alla propria casa 
e famiglia entro domenica prossima, 11 gennaio 2026 il desiderio di rice-
vere la benedizione compilando la scheda che è stata recapitata o man-

dando un messaggio sms o whatsapp al 379 2756481 
 

È possibile anche compilare il form inquadrando il QRcode 

Domenica 4 gennaio 2026 
II domenica dopo Natale  

n° 01  -  26 

Dal libro del Siràcide 
La sapienza fa il proprio elogio, in Dio trova il proprio vanto, in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria. 
Nell’assemblea dell’Altissimo apre la bocca, dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria, in mezzo al suo popo-
lo viene esaltata, nella santa assemblea viene ammirata, nella moltitudine degli eletti trova la sua lode e tra i 
benedetti è benedetta, mentre dice: «Allora il creatore dell’universo mi diede un ordine, colui che mi ha creato 
mi fece piantare la tenda e mi disse: “Fissa la tenda in Giacobbe e prendi eredità in Israele, affonda le tue radici 
tra i miei eletti”. Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha creato, per tutta l’eternità non verrò meno. Nella 
tenda santa davanti a lui ho officiato e così mi sono stabilita in Sion. Nella città che egli ama mi ha fatto abitare e 
in Gerusalemme è il mio potere. Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso, nella porzione del Signore è la 
mia eredità, nell’assemblea dei santi ho preso dimora».  
Parola di Dio - Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni  
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli 
in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella 
carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua 
volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. Perciò anch’io [Paolo], 
avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e dell’amore che avete verso tutti i santi, continuamente 
rendo grazie per voi ricordandovi nelle mie preghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della 
gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vo-
stro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità 
fra i santi.  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che 
esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno 
vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimo-
nianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla 
luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per 
mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti 
però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da 
sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne 
ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal 
Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene 
dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su gra-
zia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessu-
no lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato. 
Parola del Signore - Lode a Te, o Cristo 
 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



PAPA LEONE 
 

Angelus in Piazza San Pietro 
Domenica 28 dicembre 

 
 

Cari fratelli e sorelle, buona domenica! 
Oggi celebriamo la Festa della Santa Famiglia e la Liturgia ci propone il racconto della “fuga in 
Egitto” (cfr Mt 2,13-15.19-23). 
È un momento di prova per Gesù, Maria e Giuseppe. Sul quadro luminoso del Natale si proietta infatti, qua-
si improvvisamente, l’ombra inquietante di una minaccia mortale, che ha la sua origine nella vita tormenta-
ta di Erode, un uomo crudele e sanguinario, temuto per la sua efferatezza, ma proprio per questo profon-
damente solo e ossessionato dalla paura di essere spodestato. Egli, quando apprende dai Magi che è nato il 
“re dei Giudei” (cfr Mt 2,2), sentendosi minacciato nel suo potere, decreta l’uccisione di tutti i bambini di 
età corrispondente a quella di Gesù. Nel suo regno Dio sta realizzando il miracolo più grande della storia, in 
cui trovano compimento tutte le antiche promesse di salvezza, ma questo lui non riesce a vederlo, accecato 
dal timore di perdere il trono, le sue ricchezze, i suoi privilegi. A Betlemme c’è luce, c’è gioia: alcuni pastori 
hanno ricevuto l’annuncio celeste e davanti al Presepe hanno glorificato Dio (cfr Lc 2,8-20), ma di tutto ciò 
niente riesce a penetrare oltre le difese corazzate del palazzo reale, se non come eco distorta di una minac-
cia, da soffocare nella violenza cieca. 
Proprio questa durezza di cuore, però, evidenzia ancora di più il valore della presenza e della missione della 
Santa Famiglia che, nel mondo dispotico e ingordo che il tiranno rappresenta, è nido e culla dell’unica possi-
bile risposta di salvezza: quella di Dio che, in totale gratuità, si dona agli uomini senza riserve e senza prete-
se. E il gesto di Giuseppe che, obbediente alla voce del Signore, porta in salvo la Sposa e il Bambino, si ma-
nifesta qui in tutto il suo significato redentivo. In Egitto, infatti, la fiamma d’amore domestico a cui il Signore 
ha affidato la sua presenza nel mondo cresce e prende vigore per portare luce al mondo intero. 
Mentre guardiamo con stupore e gratitudine a questo mistero, pensiamo alle nostre famiglie, e alla luce 
che pure da esse può venire alla società in cui viviamo. Il mondo, purtroppo, ha sempre i suoi “Erode”, i 
suoi miti di successo ad ogni costo, di potere senza scrupoli, di benessere vuoto e superficiale, e spesso ne 
paga le conseguenze in solitudine, disperazione, divisioni e conflitti. Non lasciamo che questi miraggi soffo-
chino la fiamma dell’amore nelle famiglie cristiane. Al contrario, custodiamo in esse i valori del Vangelo: la 
preghiera, la frequenza ai sacramenti – specialmente la Confessione e la Comunione – gli affetti sani, il dia-
logo sincero, la fedeltà, la concretezza semplice e bella delle parole e dei gesti buoni di ogni giorno. Ciò le 
renderà luce di speranza per gli ambienti in cui viviamo, scuola d’amore e strumento di salvezza nelle mani 
di Dio (cfr Francesco, Omelia nella Messa per il X Incontro mondiale delle famiglie, 25 giugno 2022). 
Chiediamo allora al Padre dei Cieli, per intercessione di Maria e di San Giuseppe, di benedire le nostre fami-
glie e tutte le famiglie del mondo, perché, crescendo sul modello di quella del suo Figlio fatto uomo, siano 
per tutti segno efficace della sua presenza e della sua carità senza fine. 

Nei presepi allestiti nelle nostre chiese di Cento, Vedrana e Prunaro è 
presente un albero … L’ALBERO DELLA SPERANZA. 
 

Al termine del Giubileo della Speranza vogliamo raccogliere FRUTTI DI 
SPERANZA. 
 

Tutti sono invitati ad arricchire l’albero della speranza con un messaggio, 
una preghiera che esprima speranza. 
 

Troverete accanto ai vari presepi foglietti che potrete attaccare ai vari 
ALBERI DELLA SPERANZA 

PRENOTAZIONE DELLE BENEDIZIONE E VISITA ALLE FAMIGLIE 
 

È necessario comunicare di voler ricevere la benedizione alla propria casa 
e famiglia entro domenica prossima, 11 gennaio 2026 il desiderio di rice-
vere la benedizione compilando la scheda che è stata recapitata o man-

dando un messaggio sms o whatsapp al 379 2756481 
 

È possibile anche compilare il form inquadrando il QRcode 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2022/documents/20220625-omelia-famiglie.html

